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gli orecchi di Geta , e fin que’ foldati , che ftettero alla fua guar:
ia , perderono la vita . Quefto macello fi andava facendo di not-
te, e venuto il difi portavano ilor cadaveri fuori della Citta. Dio-

ne conta venti mila perfone fagrificate in quefta maniera dal furo-

re tirannico di Caracalla. Sparziano aggiugne , che furono innu-
merabili. Baftava, ches’indicafle un qualche filo d’artaccamen-

to avuto con Geta, vero o falfo che fofle, perché fi deffe la fenten-

za di morte . Ne¢ i fuoi fulmini fi fermarono fenza percuotere an-

che I'alte torri. Era in que’ tempi riputato I’ arca del fapere Lega-

le il celebre Papiniano , ftato gia Pretetto del Pretorio, verfo il qua-

le poco fa vedemmo ufate tante finezze da Caracalla. Non altro rea-

to di lui fi trovava, che il gloriofo d’ aver fatto il poflibile , per ri-

mettere la concordia fra i due Fratelli Augufti . V’ ha nondimeno

(a) Zofimus chi {crive (a) , efler egli caduto in difgrazia di Caracalla , perché
Hifor.4. 1. chieftagliun” Orazione da recitare in Senato per fua difcolpa , egli
enero%amente rifpondefle , che non era tanto facile lo fcufare un

ratricidio , come il commetterlo 5 ed effere un fecondo delitto I’ ac-

(b) Spartia. cufare un innocente , dopo averEZ:' tolta la vita . Sparziano (b)) cre-
i ci6 un fogno de’ Politici . Fuori bensi di dubbio ¢, che Papinia-
' no fu ammazzato per ordine di Caracalla, il qual poi riprefe I’ uc-
cifore , perche nell’ ucciderlo fi fofle fervito della {curein vece del-

la fpada , ftrumento di morte riferbato per la gente nobile. Un
Figliuolo d” eflo Papiniano , che eraallora Quei%ore , etre giorni

prima avea fatta grande fpefa in alcuni magnifici Spettacoli, fu
anch’egli tolto dal Mondo. Abbiam veduto ancora Lucio Fabio Ci-

lone , ftato due volre Confole e Prefetto di Roma , in auge di gran

credito e fortuna . Caracallail chiamava {uo Padre , perche I’avea

avuto per {uo Aio in gioventir; era anche creduto il fuo braccio di-

ritto 3 ma niun fi potea fidare del capo ftravolro di un tale Impera-

(¢) 1demib. dore. (¢) Perche anch’egli avea perfuafa I’ union de’ Fratelli, Ca-
Diok 77+ racalla mandd un Tribuno con alcuni foldati , per tagliarliil capo.
Coftoro nol trovarono tofto , e fi perderono a {valigiar le argente-

rie , idanari, e gli altri preziofi mobili delle fue ftanze . Coltolo

poi al bagno , cosi com’era in camicia e in pianelle il menarono per

mezzo la Cittd con difegno d” ucciderlo nel palazzo , maltrattando-

lo intanto con pugni fﬁl vifo per la ftrada . La Plebe e i Soldati

della Citta al vedere insi compaflionevole ftato un perfonaggio di

ranta ftima , alzarono un gran rumore e fecero fedizione . ﬁvvifa-

tone Caracalla , per quetare il tumulto , avendo paura di peggio ,

gli venne incontro , e cavatafi la fopravyefte militare , la pofe in~
doflo




